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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 

1013/501UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 11 OTTOBRE 

1013, RECANTE MODIFICA DELLA DIRETTIVA 1004/I09/CE DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO, SULL'ARMONIZZAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 

TRASPARENZA RIGUARDANTI LE INFORMAZIONI SUGLI EMITTENTI I CUI 

VALORI MOBILIARI SONO AMMESSI ALLA NEGOZIAZIONE IN UN MERCATO 

REGOLAMENTATO, LA DIRETTIVA 2003nllCE DEL PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO, RELATIVA AL PROSPETTO DA PUBBLICARE PER L'OFFERTA 

PUBBLICA O L'AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI, 

E LA DIRETTIVA 2007/I4/CE DELLA COMMISSIONE, CHE STABILISCE LE 

MODALITÀ DI APPLICAZIONE DI TALUNE DISPOSIZIONI DELLA DIRETTIVA 

2004/109ICE. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117, secondo comma, della Costituzione; 

Vista la direttiva 2013/S0IUE del 22 ottobre 2013 recante modifica della direttiva 2004/l09/CE del 

Parlamemo europeo e del Consiglio, sull'armonizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti 

le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negozi azione in un mercato 

regolamentato, la direttiva 200317 l/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al prospetto 

da pubblicare per l'offerta pubblica o l'ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari, e la 

direttiva 20071l4/CE della Commissione, che stabilisce le modalità di applicazione dì taluoe 

disposizioni della direttiva 2004/1 09/CE 

Vista la direttiva 20 l 3/34/UE del 26 giugno 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai 

bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talulle tipologie di imprese, 

recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo c del Consiglio e abrogazione 

delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio; 

Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al Governo per il recepìmento delle direttive 

europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea, legge di delegazione europea 2014 in 

particolare l'articolo l, commi l e 3, l'articolo 5 e l'allegato B; 
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Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 

formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, recante attuazione della direttiva 2013/34/UE 

relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di lalune tipologie di 

imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 

83/349/CEE, per la parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato per 

le società di capitali c gli altri soggetti individuati dalla legge; 

Visto il decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, recante il Testo unico delle disposizioni in 

materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 

52. 

Vista la preliminare deliberazione dci Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 

.2015; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del 

Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ....... 2015; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle 

finanze, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della 

giustizia e dello sviluppo economico; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

ART. I 

(Modifiche al decma legislalivo 28 febbraio /998. n. 58) 

l. 	 All'articolo I, comma l, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) 	 la lettera w) è sostituita dalla seguente: "w)"emillenri quola/i": i soggelli, italiani o 
es/eri, inclusi i Irus/, che emellono s/rumenlì finanziari quo/ali in un mercato 
regolamen/alo ila/iano. Nel caso di ricevute di deposito ammesse alle negoziazioni in 
un mercato rego/amen/alo, per emi/len/e si intende l'emi/lenle dei va/ori mobiliari 
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rappresentali, anche qualora lali valori non sono ammessi al/a negoziazione in un 
mercalo rego/amen/alO: "; 

b) 	 alla lettera w-quater): 

I) 	 al numero I) la parola: "le" è sostituita dalla seguente: "gli" e le parole: "della 
Comunità europea, aveni; sede in llalia" sono sostituite dalle seguenti: 

"dell'Unione europea, aven/; sede legale in /ralia "; 
2) 	 al numero 2) le parole: "della Comunità europea, aveni; sede in /ralia" sono 

sostituite dalle seguenti: "dell 'Unione europea, avenli sede legale ;n Italia"; 
3) 	 il numero 3) è sostituito dal seguente: "3) gli em;lIenii valori mobilìari di cui ai 

numeri 1) e 2), avenii sede legale in uno SlalO non apparlenenle all'Unione 
europea, che hanno scello l 'flalia come Sialo membro d'origine tra gli Siati 
membri in cui i propri valori mobìliari sono ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentalo, La scella dello Siato membro d'origine reSla valida salvo 
che l'emittente abbia scelto un nuovo Siaio membro d'origine ai sensi del numero 
5) e abbia comunicato tale scelta; "; 

4) 	 al numero 4), dopo le parole: "aventi sede" è inserita la seguente: "legale ", al 

secondo periodo le parole: "come Stato membro" sono soppresse e, al terzo 
periodo, le parole: "deffa Comunità europea" sono sostituite dalle seguenti: 
"delf'Unione europea, o salvo che l'emillenle, neltriennio, rientri tra gli emittenti 
di cui ai numeri J), 2), 3) e 5) della presenle lellera "; 

5) 	 dopo il numero 4) è aggiunto il seguente: "4-bis) gli emittenti di cui ai numeri 3) e 
4) i cui valori mobiliari non sono più ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamen/ato dello Slalo membro d'origine, ma sono .l'tali ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamen/ato ilaliano o di altri Slati membri e, se 
del caso, avenI i sede legale in Italia oppure che hanno scefto l'Italia come nuovo 
Stato membro d'origine: "; 

c) 	 la lettera w-quater.l) è sostituita dalla seguente: "w-quater.1) "PMl": fermo quanto 
previsto da altre disposizioni di legge, le piccole e medie imprese, emittenti azioni 
quotale, il cui(atturalo anche anteriormente all'ammissione alla negoziazione delle 
proprie azioni, sia infèriore a 300 milioni di euro, ovvero che abbiano una 
capitalizzazione di mercato inferiore ai 500 milioni di euro, Non si considerano P MI 
gli emillenti azioni quotate che abbiano superato entrambi i preclelli limiti per Ire anni 
consecurìvi, La Consob stabilisce con regolamento le disposizioni al/uative della 
presente lertera, incluse le modalità informative cui sono tenuli tali emittenli in 
relazione aff 'acquislo ovvero alla perdita della qualifica di PMI. La Consob mila 
base delle informazioni fornire dagli emillenti pubblica l'elenco delle PMltramile il 
proprio sito internet, ", 

2, 	 All'articolo 62, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n,58, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

',;,:f!1)~ 
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a) 	 alla lettera a) le parole: "e degli strumenlifìnanziari" sono soppresse; 

b) 	 dopo la lettera al è inserita la seguente: "a-bis) le condizioni e le modalità di 
ammissione alla quotazione, nonché quelle relative all'ammissione alle negoziazioni 

degli strumenlì finanziari e alla loro esclusione e sospensione dalla quotazione e dalle 
negoziazioni; H. 

3. 	 All'articolo 64 dci decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 

modi ficazioni: 

a) 	 al comma l, lettera c), dopo le parole: "la sospensione degli strumenti finanziari" 

sono inserite le seguenti: "dalla quotazione e dalle negoziazioni "; 

bl 	 al comma l-bis, lettera al, dopo le parole: "decisioni di ammissione" sono inserite le 
seguenti: "alle negoziazionì" e dopo le parole: "e di esclusione" sono inserite le 

seguenti: "dalle negoziazioni"; 

c) 	 al comma l-ter, dopo le parole: "l'ammissione, l'esclusione e lo sospensione" sono 

inserite le seguenti: "dalla quotazione e ". 

4. 	 Dopo l'articolo 91 del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente: 
"Art, 91-bis. 


((Comunicazione dello Stato membro d'origine) 

I. Nei casi previsti dall'articolo l, comma l, lettera w-qUaler), gli emittenti comunicano lo 
Slato membro d'origine in conformità all'articolo 113-ler e alle disposizioni adottate dalla 
Consob con regolamento, La medesima comunicazione è eJJétlUala alle autorità compelenti 
dello Slalo membro in cui l'emillente ha lo sede legale, ave applicabile, nonché alle autorilà 
compelenti dello Sialo membro d'origine e degli Siali membri ospitanti, 
2. Per gli emillenti indicati all'articolo l, comma l. lettera w-qualer). numeri 3), 4) e 4-bis). 
che non hanno effettualO lo comunicazione dello Siato membro d'origine entro tre mesi 

dalla data in cui i valori mobiliari sono slali ammessi alla negoziazione, per lo prima volta 
nell'Unione europea. unicamenle in un mercalo regolamentalo italiano, lo Stalo membro 
d'origine è I 'llalia. Per gli emillenti valori mobiliari ammessi alla negoziazione in mercali 
regolamentali di più Stali membri, inclusa l'Italia, in assenza della comunicazione richiesta 
dal comma I, sia I 'lialia che lali altri Stati membri sono considerati Siaio membro 
d·origine. fino alla successiva scelta e relativa comunicazione. ", 

5. 	 AìI'articolo 93-bis. comma I, lettera I), n, 3), del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, 
le parole: "2003/7//CE" sono sostituite dalle seguenti: "20J3/50/UE" e le parole: "qualora 

lo Slalo membro d'origine non losse stalo determinala da una loro scelta;" sono sostituite 
dalle seguenti: "nelle seguenti circostanze: 3.1 qualora lo Slato membro d'origine nonfosse 
slalO determinalo da una loro scelta, o 3,2 ai sensi def/ 'arlicolo 2, paragrafo 1. lettera i}. 
punto iii), della direuiva 2004/1 M/CE "; 
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6, 	 All'articolo In-ter del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n,58. sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) 	 al comma l le parole "I-bis" sono sostituite dalle seguenti: "articoli da 120 a 123 "; 
b) 	 al comma 3 le parole: ''ferma restando la necessilà di pubblicazione Iramile mezzi di 

informazione su giornali quolidiani nazionali." sono soppresse, e le parole: "la 
Comunilà" sono sostituite dalle seguenti: "l'Unione ", 

7, 	 All'articolo 114, comma l, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n,58, le parole: ':ferma 
reslando la necessità di pubblicazione Iramite mezzi di informazione su giornali quolìdiani 
nazionali, " sono soppresse. 

8, 	 All'articolo 120, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, la parola: "due" è 
sostituita dalla seguente: "tre"; 

9. 	 All'articolo 125-bis, comma l, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n,58, le parole: " 
ivi inclusa la puhblicazione per eslrallo sui giornali quotidiani" sono soppresse, 

lO, All'articolo 154-ter del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n,58, sono apportate le 
seguenti modifieazioni: 

al al eOrruTIa J le parole: "centoventi giorni" sono sostituite dalla seguenti: "quallro mesi "; 
bl al comma l-Ier le parole: He alla società di revisione" sono sostituite dalle seguenti: ", al 

revisore legale o aUa socielà di revisione legale "; 
cl 	al comma 2 le parole: "Enlro sessanta giorni dalla chiusura del primo semestre 

de/i'esercizio, gli" sono sostituite dalla seguente: "Gli" e dopo le parole: "Slato membro 
d'origine pubblicano" sono inserite le seguenti: ", quanto prima possibile e comunque 
entro tre mesi dalla chiusura del primo semestre dell'esercizio. "; 

d) 	il comma 5 è sostituito dal seguente "5, Con il regolamenlo di cui al comma 6, la Consob 
può disporre. nei confronti di emittenti aventi l 'llalia come Stato membro d'origine, 
inclusi gli enti finanziari. l'obbligo di pubblicare informazioni finanziarie periodiche 
aggiunlive consistenti al più in: a) una descrizione generale della siluazione 
palrimoniale e dell'andamento economico del/'emillente e delle sue imprese controllale 
nel periodo di riferimenlo. b) una ìllllstrazione degli eventi rilevanti e delle operazioni 
che hanno avuto luogo nel periodo di riferimento e lo loro incidenza sulla situazione 
palrimoniale dell'emittente e del/e sue imprese controllale. "; 

el 	dopo il comma 5 è inserito il seguente: "5-bis, Prima dell'eventuale introduzione degli 
obblighi di cui al comma 5, la Consob rende pubblica l'analisi di impallo effeltuata ai 
sensi dell'articolo 14, Comma 24-quater, della legge 28 novembre 2005, n. 246, 
Quest'ullima. in conformità alla disciplina comunilaria di rifèrimento, esamina, anche in 
chiave comparatistica, la sussistenza delle seguenri condizioni: a) le informazioni 
finanziarie periodiche aggiuntive non comportano oneri sproporzionati, in particolare 
per i piccoli e medi emittenti interessati; h) il contenuto delle informazioni finanziarie 
periodiche aggiuntive richiesle è proporzionalO ai faI/ori che contribuiscono alle 
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decisioni di investimento assl/nte dagli investitori; c) le informazioni finanziarie 

periodiche aggiuntive richieste non favoriscono un 'allenzione eccessiva ai risultati e al 

rendimento a breve termine degli emittenti e non incidono negativamente sulle possibilità 

di accesso dei piccoli e medi emillenlì ai mercati rego/amentali, ": 

1) 	 al conuna 6, all'alinea, la parola: "comunitaria" è sostituita dalla seguente: "europea" e 

la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) i termini e /e modalità di pubblicazione dei 

documenti di cui ai commi 1 e 2 e delle eventI/ali informazioni aggiuntive di cui al 

comma 5:", 

Il, Dopo l'articolo l 54-ter òel decreto legislativo 28 febbraio 1998, n,58, è inserito il seguente: 
"Ari, 154-qualer 

(Trasparenza dei pagamenti oi governi) 

I. Gli emillenti quotati aventi l'Italia come Slato membro d'origine, operanti in uno dei 

seI/ori di cui all'articolo 1, comma l, leI/ere h) ed i), del decrelo legislativo 18 agosto 

2015, n. 139, puhblicano, nel proprio sito internet e con le allre modalità previste dalla 

Consob con regolamento, la relazione sui pagamenti ai governi redalto in conformità alle 

disposizioni contenUie nel Capo l del medesimo decreto, entro sei mesi dalla data di 

chiusura dell 'esercizio, 

2, La medesima relazione resta a disposizione del pubblico per un periodo di dieci anni 

dalla prima pubblicazione, 

3, l pagamenti ai governi sono riporlali a livello consolidato, n, 

12, Ali 'articolo ln-bis dcI decreto legislativo 28 febbraio 1998, n,58, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) 	il comma 1 è sostituito dal seguente: "1, Salvo che ilfatlO costituisca reato, nei confronti 

delle società quotate nei mercati rego/amentali che omel/ono le comunicazioni prescrille 

dall'articolo J23-bis, comma 2. leI/era o). si applicano le seguenti 1!1l:'i1Ire e sanzioni 

amministrative: 

aJ una dichiarazione pubblica indicante la persona giuridica responsahile della 
violazione e lo natura delia stessa: 
h) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 

da adottare e del termine per l'adempimento, e di astenersi dal rlpeterle, quando le 

!!JjÌ'(Òoni stesse siano connOla/e da scorsa oflilnsivilà O pericolosi/lÌ: 

c) una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila il euro dieci milioni, 

ovvero, se superiore, fino al cinque per cento del fallurato complessivo annuo, n; 
b) il comma l-bis è sostituito dal seguente: "J -bis, Per l'omissione delle comunicazioni 

indicale al comma l, nei casi previsti dall'ar/icolo 190-bis, comma 1, leI/era a), salvo 

che il faI/O costituisca reato, nei confronti dei soggel/i che svolgono funzioni di 

amministrazione, di direzione o di controllo. nonché del personale, qualora la loro 

condol/a abbia cOn/ribuito a determinare l'omissione delle comunicazioni da parte della 

società o dell 'ente, .l'i applicano le seguenti misure" sanzioni amministrative: 
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a) una clich!arazione pubblica indicante la persona responsabile della violazione e la 
natura della stessa; 
b) un ordine di eliminare le infrazioni contestate. con eventuale indicazione delle misure 
da adoltare e del termine per l'adempimento, e di astenersi dal ripe/erle. quando le 
infrazioni stesse siano connotate da ,'''t'arsa offensivilà o pericolosità; 

c) una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a euro due milioni. "; 

c) dopo il comma l-ter è aggiunto il seguente: "l-quater. Nei casi di inosservanza 
dell 'ordine di eliminare le infrazioni con/estate e di astenersi dal ripe/erle, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria prevista per la violazione originariamente con/estata 
aumentata fino ad un lerzo. Fermo restando quanto previsto per le persone giuridiche nei 
confronti delle quali è accertata l'inosservanza deli 'ordine, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro diecimi/a a euro due milioni nei confronti dei soggetti 
che svolgono fimzioni di amministrazione, di direzione o di controllo, nonché del 
personale, qualora lo loro condotla abbia con/ribuilo a determinare l'inosservanza 
dell 'ordine da parte del/a persona giuridica. ". 

13. 	 AlI'anicolo 193 del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, sono apportale le 
seguenti modificazioni: 

a) 	 il comma 1 è sostituito dal seguente: "l. Salvo che il folto costituisca reato, nei 
confronti di società, enti o associazioni tenuli a effe/Juare le comunicazioni previste dagli 
articoli 114, l J4-bis, 115, 1 54-bis, l54-ter e 1 54-quater, o soggetti agli obblighi di cui 
all'articolo 115-bis per l'inosservanza delle disposizioni degli articoli medesimi o delle 
relative disposizioni atlualive, si applicano le seguenti misure e sanzioni amministrative: 
a) una dichiarazione pubblica indicante la persona giuridica responsabile della 
violazione e lo natura della stessa; 
b) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 
da adal/are e del termine per l'adempimento, e di astenersi dal ripeterle. quando le 
i..llJj'lfzioni stesse s!ano conl1n((lle da scar....a oflensil'ità () perico!o,.,'iJÙ,­

c) una sanzione amministraliva pecuniaria da euro cinquemila a euro dieci milioni, o se 
superiore fino al cinque per cento del fatturato complessivo annuo. "; 

b) 	dopo il comma I sono inseriti i seguenti: "1.1. Se le comunicazioni indicate nel comma 1 
sono dovute da una persona fisica. salvo che il fatto costituisca ,eato, in caso di 
violazione si applicano nei confronti di quest 'ultima, salvo che ricorra lo causa di 
esenzione prevista dali 'articalo 114. comma 10, le seguenti misure e sanzioni 
amministraIh/e: 

a) Ulla dichiarazione pubblica indicanle lo persona responsabile della violazione e lo 
natura della stessa; 

b) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 
da adol/are e del termine per l'adempimento, e di astenersi dal ripeterle, <I1tal1do le 
infi-azioF1i slesse .~jùf!O ConnOltf(e dg scarsa offen5iviu~1 o perico/m;ità)' 

c) una sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila a euro due milioni. 
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1.2. Per le violazioni indicate nel comma I, nei confronti dei soggellì che svolgono 
funzioni di amministrazione, di direzione o di controllo, nonché del personale, qualora lo 
loro condolla abbia contribuila a determinare delle violazioni da parle della persona 
giuridica si applicano, nei casi previsti dal/'articolo 190ebis, comma I, leI/era a), le 
sanzioni amminislralive previste dal comma l, r "; 

c) al comma l equater le parole: "La stessa sanzione di cui al comma 1 è applicabile n sono 

sostituite dalle seguenti: "Le stesse sanzioni indicate ai commi I, l, l e }, 2 si applicano "; 
d) 	il comma 2 è sostituito dal seguente: ''], Salvo che il falla costituisca reato. nei casi di 

omissione delle comunicazioni delle partecipazioni rilevanti e dei pOlli parasociali 
previste, rispel/ivamente dagli articoli 120, commi 2, 2ebis e 4, e 122, commi l, 2 e 5. 
nonché di violazione dei divieti previsti dagli articoli 120. comma 5, 121. commi 1 e 3, e 
122, comma 4, nei confronti di società, enti o associazioni, si applicano le seguenti 
tniSUf(_f...Sanzioni amministrative: 
aj una dichiarazione pubblica indicante il suggellO responsabile della violazione e la 
na/ura della stessa: 
bj un ordine di eliminare le infi·azioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 
do adoltare e del termine per l'adempimento. e di astenersi dal ripeterle, quando le 

in/i'trhmi .\/e"':,~J' siY:U1..f.f!!J!lOlot<.' da scorsa f)jli:l!l!5J~lIÙ p pericolosità; 
c) una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a euro dieci milioni, o. se 
superiore, fino 01 cinque per cento del fallurato complessivo annuo, "; 

cl dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: "2. /, Salvo che ilfallo costituisca rea/(). ove le 
comunicazioni indicate nel comma 2 sono dovute da una persona fisica, in caso di 
violazione si applicano le seguenti misure e sanzioni amministrative: 
aj una dichiarazione pubblica indicante lo persona responsabile della violazione e lo 
nalura de/la stessa: 
b) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 
da adoltare e del termine per l'adempimento, e di astenersi dal ripeterle. quando le 
iliflazioni stesse siano connotate da scarsa ()ffe!lsl\"ità o [)èricolosità: 
c~ una sanzione amminislrativa pecuniaria da euro diecimila a euro due milioni, 
21 Per le violazioni indicate nel comma 2, nei confronlì dei soggelli che svolgono 
funzioni di amministrazione, di direzione o di controllo, nonché del personale, qualora la 
loro condolla abbia contribuilo a determinare delle violazioni da parte della persona 
giuridica si applicano, nei casi previsti dall'articolo 190-bis, comma I. leI/era a), le 
sanzioni amministralÌ"e previsle dal comma 2J 
2.3. Nei casi di ritardo delle comunicazioni previste dall'articolo 120, commi 2, 2-bis e 4, 

non superiore a due mesi. /"importo minimo edittale delle sanzioni amministr!.ltive 

pecuniarie indicate nei commi 2 e 2. I i! pari a euro cinquemila, 

2,4, Se ì1 vantaggio ol/enu/o dall'autore della violazione come conseguenza della 

violazione stessa è superiore ai Umili massimi edil/ali indicati nei commi l, r 1, 2 e 2. I, 

del presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è elevata .fino al doppio 

dell'ammonlare del vantaggio ollenuto, purché tale ammonlare sia delerminabile, "; 


f) 	il comma 2-bis è soppresso; 
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g) al comma 3 le parole: "La sanzione indicata nel comma 2, primo periodo, si" sono 

sostituite dalle seguenti: "Si applica lo sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
diecimila a euro un milione e cinquecenlomila "; 

h) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente: "3-qua/er. Nel caso di violazione degli 
ordini prevìs/ì dal presente ar/ieolo si applico l'ar/ieolo Jn-bis, comma J-quater.·'. 

14. 	 All'articolo l94-bis, comma l, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, dopo le 
parole: "Nella de/erminazione" sono inserite le seguenti: "del tipo e". 

15. 	 All'articolo I 94-quater, comma I, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, le parole: 
"J J 5-bis" sono soppresse. 

16. 	 All'articolo 194-quinquies, comma \, lellcra c), del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 

58, le parole: "comma l," sono sostituite dalle seguenti: "commi l, 1.1 e 1.2," e le parole: 
"comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "commi 2, 2. l, 2.2 e 2.3, ". 

17. All'articolo 195-bis, comma l, primo periodo, del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 

158. le parole: "nel Bollel/ino" sono soppresse e dopo le parole: "della Com'ob" sono inserite 

le seguenti: ". in conformità alla normativa europea di riferimento.". 

ART. 2 

(Disposizioni transilOrie e finali) 

l. 	Per gli emittenti valori mobiliari ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato 

italiano, che non hanno effettuato la comunicazione dello Stato membro d'origine prima del 
27 novembre 2015. il periodo di tre mesi decorre dalla di entrata in vigore del presente 
decreto. 

2. Gli 	 emittenti di cui all'articolo I, lettera w-quater), numeri 3), 4) e 4-bis), del decreto 
legislativo 2& febbraio 1998, n. 58, che hanno scelto l'Italia quale Stato membro d'origine e 
hanno effettuato la comunicazione prima del 27 novembre 2015, sono esentati dall'obbligo di 
comunicazione, salvo che scelgano un altro Stato membro d'origine dopo tale data. 

3. 	 Ove necessario, la Consob adegua le disposizioni contenute nei propri regolamenti in 
conformità a quanto previsto dal presente decreto e dalla direttiva 20 J 3150/UE. 

ART 3 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

I. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi 	o maggiori oneri a carico 
della l1nanza pubblica. 
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